–

ore 20.45 La riunione si svolge tramite collegamento ZOOM

Ordine del giorno:

1. momento di saluti, organizzazione tecnica e preghiera;

2. ognuno è chiamato a raccontare come sta e come sta vivendo questo periodo attraverso una sola parola e per un tempo di 1 minuto/1 minuto e mezzo. Più avanti potremo darci più tempo per un racconto più articolato.

3. Riflessioni e scelte sulle indicazioni del protocollo (allegato 1) e/o diocesane. Sono sintetizzati in un foglio (allegato 2) i punti su cui operare delle scelte.
Assenti che si sono giustificati: mons. Franco Costa, Jacopo Masiero, Tadaeus Yonga, Sonia Menegazzo, Manuela Riondato.

Partecipa anche suor Rosaria, in collegamento assieme a suor Maria Luisa Dall'Ara

Presiede il Parroco, don Gianluca Santini.

1.  Dopo un momento di saluto reciproco man mano che i partecipanti si collegavano, don Gianluca illustra l'organizzazione dell'incontro sottolineando che il tempo che stiamo vivendo e che abbiamo vissuto non è un tempo perso.
2.  Come previsto, seguendo l'elenco, ognuno dei presenti esprime con una o poche parole, che illustra brevemente,  come ha vissuto e come sta vivendo questo periodo particolare che mette alla prova il nostro modo di vivere. Le parole, gli aggettivi, le espressioni scelte sono le più varie. Sono state prevalenti quelle che hanno colto aspetti positivi della situazione che ci si è trovati a vivere, soprattutto per quanto riguarda la vita in famiglie, i rapporti con coniuge e figli e anche con i vicini. Non sono però mancati aspetti di difficoltà, di fatica o anche solo di disagio. Alcuni hanno riscoperto dimensioni trascurate della propria vita spirituale e/o familiare. Questa prima parte si conclude con la recita del Padre Nostro.

3.  Abbiamo cominciato ad esaminare i punti dello schema allegato che cerca di concretizzare le indicazioni contenute nel decreto del vescovo (allegati 1 e 2 alla mail di convocazione). Siamo partiti dall'inizio e abbiamo proceduto seguendo l'ordine del documento.

I. INDICAZIONI GENERALI

Sulla decisione riguardo alla data da cui far partire la celebrazione pubblica della messa si conviene di ritornare alla fine, quando avremo visto se  siamo in grado di garantire una partenza sicura per tutti.

II. RIGUARDO ALL’ORGANIZZAZIONE DELL’ACCESSO AI LUOGHI DI CULTO IN OCCASIONE DI CELEBRAZIONI LITURGICHE 

La capienza della chiesa può cambiare a seconda di come si pensa di disporre i fedeli. Con 1 persona per banco, a zig zag nell’aula ci stanno 72 persone, alternando due persone e una persona, a scacchiera, la capienza arriva a 111 posti.

 C'é poi da tenere conto delle famiglie con bambini piccoli, per ciascuna di queste si pensa di destinare un banco intero, all'inizio della seconda parte della chiesa, lasciando libero il banco successivo. 

I posti saranno fin da subito numerati ed ogni settore della chiesa, quattro, sarà caratterizzato da un colore diverso, in modo che chi entra, ricevendo un biglietto colorato e numerato possa facilmente trovare il suo posto. Per le prime domeniche sarà necessaria la presenza di qualcuno che aiuti le persone, specialmente quelle più anziane, a trovare la propria collocazione. 

Una volta raggiunto il numero massimo delle persone presenti, si potrà invitare i fedeli a rimanere nelle vicinanze perché sarà attivato un servizio di amplificazione della voce che permetterà di seguire la celebrazione anche senza entrare. 

Sarà opportuno, fin dalla prima volta, prevedere dei cartelli di spiegazione delle modalità da seguire per poter partecipare alla messa, cartelli da lasciare, eventualmente, anche durante la settimana in modo che chi passa ed è interessato possa prenderne visione. 

L'ingresso in chiesa sarà regolato da volontari individuati all'interno dei vari gruppi parrocchiali, lasciando aperta la possibilità di partecipare anche a fedeli che volessero rendersi disponibili. Almeno per le prime domeniche dovrebbero essere necessari sei volontari per ogni messa. Bisognerà stilare un Vademecum con delle indicazioni precise per i volontari in modo da garantire omogeneità di comportamento. Ogni domenica servirebbe l'opera di ventiquattro persone. Per la prima domenica si propone di coinvolgere il Consiglio Pastorale ed il Consiglio per la Gestione Economica. 

Il tipo di difficoltà materiali da superare consigliano di affidare a due gruppi ristretti A) la stesura del vademecum con le istruzioni per i volontari (Anna Marinaro, Mariangela Varotto, Antonella Spalla), B) la produzione e disposizione dei cartoncini colorati e numerati sui banchi. (Elisa Bortolami, Antonio Musumeci, Giuliano Furlan).

Per quanto riguarda le porte, si dovrà aprire tutte le porte e i cancelli; le porte laterali saranno usate solo per uscita, la porta centrale solo entrata e la rampa per le persone con difficoltà motoria.

Per quanto riguarda la zona esterno bar potrà essere utilizzata da famiglie con bambini piccoli o da persone che non hanno potuto entrare in chiesa perché già al completo.

La proposta di tenere messe all'aperto sembra, soprattutto andando verso la stagione calda, sembra porre più problemi di quelli che vuole risolvere. Pertanto essa viene, almeno per il momento, accantonata.

Essendo l'ora ormai tarda, constatata l'impossibilità di concludere l'esame del documento proposto, si decide di continuare, con le stesse modalità domani 15 maggio alle 20.45

L'incontro è chiuso alle ore 23.25.

 Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

